
«Metà del denaro che 
spendo in pubblicità è 
sprecato, il guaio è che 
non so quale metà sia».

(John Wanamaker)

I
l sistema dei media ha 
decisamente influen-
zato la cultura di mol-
ti Stati europei negli 
ultimi 50 anni. Ma il 

nostro Paese rappresenta 
un caso particolare. Dopo 
la fi ne della Seconda guer-
ra mondiale, l’Italia era 
un Paese sconfi tto, diviso, 
povero. Oltre la metà della 
popolazione era analfabe-
ta. Il Piano Marshall – ben 
più della ripresa economi-

ca – ci catapultò verso un 
folgorante benessere, di 
proporzioni e rapidità uni-
che in Europa. Se poniamo 
come base 100 il reddito 
medio degli italiani nel 
1952, questo valore era 
diventato 234 (quindi più 
che raddoppiato) nel 1970. 
In Inghilterra e Francia, 
l’aumento nel medesimo 
periodo fu rispettivamente 
del 32 per cento e del 36 
per cento!

Nessuno stupore, quin-
di, se la televisione riuscì 
a sedurre facilmente le 
semplici menti dei nostri 
compatrioti. Ancora oggi, 
la televisione è il medium 

italiano che detiene la quo-
ta più alta, sia in termini di 
audience che di raccolta 
pubblicitaria. 

In nessun Paese euro-
peo il mezzo televisivo è 
importante quanto in Ita-
lia. Negli anni Sessanta 
“mamma Rai” ha insegna-
to a leggere e scrivere con 
il programma Non è mai 
troppo tardi. Ma, poi, ha 
cambiato rotta...

Secondo uno studio del 
linguista Tullio De Mau-
ro, realizzato nel 2008, il 
5 per cento degli italiani è 
sostanzialmente analfabe-
ta, mentre il 38 per cento 
riconosce lettere e numeri 

ma ha diffi coltà evidenti di 
lettura; solo il 20 per cento 
«possiede gli strumenti mi-
nimi indispensabili di let-
tura, scrittura e calcolo ne-
cessari per orientarsi in una 
società contemporanea».

La straordinaria impen-
nata nel benessere econo-
mico non è stata accom-
pagnata da un’adeguata 
formazione culturale e 
civica da parte dei media 
(televisione e cinema in 
testa), che hanno prevalen-
temente proposto contenuti 
e testimonial frivoli.

Il sistema della comu-
nicazione potrà avere un 
ruolo determinante nell’e-
voluzione del nostro Pae-
se, quando comunicatori 
animati da valori autentici 
sapranno sensibilizzare un 
popolo che sta per affron-
tare – forse troppo spen-
sieratamente – una crisi 
sociale ed economica sen-
za precedenti.
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Sedotti dalla tv

F a m i g l i a  e  s o c i e t à
Fa m i g l i a  e  s o c i e t àÀ COME PUBBLICITÀ

Il ruolo determinante del sistema mediatico 
nel nostro Paese dal dopoguerra a oggi 
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